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     C.O.N.F.SAL           

 

 UNIONE NAZIONALE 
    SINDACATI AUTONOMI 
         S.N.A.B.C.A  
 
 
 
SEGRETERIA NAZIONALE                        Roma lì, 15 novembre 2005 

 

Prot. n. 324 
 

A  tutti i lavoratori del Ministero 
     per i Beni e le Attività Culturali 

 
A  tutti i Dirigenti Sindacali 
     UNSA-SNABCA-CONF.SAL 

 
                                            LORO SEDI 

 
 
 
 
 

 
MANIFESTAZIONE CONFSAL DEL 22 NOVEMBRE 

 
Si riporta, di seguito, il Comunicato Stampa, diramato, in data odierna, 

dalla Segreteria Generale, riguardante la manifestazione indetta per il 
prossimo 22 novembre,  a Roma , per protestare contro la Finanziaria 2006 e 
la mancata approvazione da parte del Governo dei contratti 2004-2005: 

 
 

CONFSAL:  22  NOVEMBRE  MANIFESTAZIONE  DI  
PROTESTA,  A  ROMA,  per  FINANZIARIA  E  CONTRATTI  

PUBBLICO  IMPIEGO  
 

La Confsal manifesterà il 22 novembre p.v. a Roma, presso il Centro 

Congressi di Montecitorio, Sala Capranica, per una Finanziaria 2006 

che non c’è e per la mancata approvazione da parte del Governo dei 

contratti 2004-2005 per scuola, ministeri e aziende autonome e per 

l’assenza delle necessarie direttive per il rinnovo dei contratti degli 

altri comparti. 
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RINNOVI CONTRATTUALI IN SOFFERENZA 
 

I tempi per il pagamento degli aumenti dei CCNL – bienni economici 2004-2005 
- dei dipendenti dei Comparti dei Ministeri- Scuola e Vigili del Fuoco sono quasi 
scaduti. Rimane solo qualche giorno e poi nessuno adempimento sarà più possibile 
entro il prossimo mese di dicembre. 
 Questo Governo si è dimostrato da ben due anni  inadempiente sulla definizione 
del biennio economico 2004-2005 dei pubblici dipendenti, giocando sui silenzi e sui 
rinvii, prima di arrivare alla sottoscrizione delle pre-intese. e da ultimo giostrando, 
giorno dopo giorno, sul dilemma: pagare nel 2005 o rinviare al 2006. 
 La Ragioneria Generale deve essere autorizzata a fare i calcoli delle liquidazioni 
entro il 5 dicembre prossimo, però occorre prima il passaggio in Consiglio dei Ministri 
ed in Corte dei Conti e quindi nuovamente all’Aran, che sino ad oggi non è avvenuto. I 
documenti contrattuali, ancorché esaminati, sono fermi al Ministero dell’Economia 
 Lo stato dei lavori, sino a questo momento, dei contratti pubblici, com’è noto, e 
così riassumibile: 

- sono state sottoscritte all’Aran le pre-intese dei comparti: Scuola, Ministeri e 
Vigili del fuoco. La possibilità di pagamento entro il 2005 scade entro 
qualche giorno, 

- Sono in fase di inizio le trattative, sulla base degli atti di indirizzo già 
emanati dal Governo, dei comparti Agenzie fiscali, Presidenza del Consiglio 
dei Ministri e Sanità. I pagamenti slitteranno al 2006; 

- Sono ancora in fase di stallo gli atti dei comparti Parastato e Autonomie 
Locali. I pagamenti slitteranno al 2006. 

Si tenga conto che agli effetti del calcolo della spesa, l’Unione Europea fa 
riferimento alla data di sottoscrizione definitiva del contratto, e non alla erogazione 
effettiva degli aumenti, per cui firmare all’Aran il 31 dicembre 2005 ed incassare gli 
aumenti nel 2006 aggraverebbe ugualmente il bilancio 2005, il cui rapporto deficit/pil, 
previsto al 4,3%, risulta sotto forte pressione. 

 
LA MANIFESTAZIONE DI PROTESTA 
A   ROMA   IL    22  NOVEMBRE   p.v. 

PRESSO IL CENTRO CONGRESSI DI MONTECITORIO, SALA CAPRANICA 
 
assume maggiore importanza contro una Finanziaria in cui il Governo rifiuta  la 
definizione dei problemi sospesi riguardanti il mondo del lavoro pubblico e privato, fra 
i quali si evidenziano maggiormente: rinnovi contrattuali; la previdenza 
complementare; gli ammortizzatori sociali; la riforma fiscale. 

 
PARTECIPIAMO COMPATTI ALLA MANIFESTAZIONE DI PROTESTA 

 
 
 LA SEGRETERIA NAZIONALE 


